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Piena conferma delle sezioni 
soci alle scelte aziendali 
Parte col piede giusto 
il preventivo '90 

Il presidenteCicognani 
<-Fra gli impegni prioritari 
dare risposte giuste 
al consumatore del Duemila» 

Centomila soci, un successo 
che ricompensa gli sforzi 
Per il prossimo futuro 
investimenti ed espansione 

Romagna Marche: una coop nel segno della coerenza 
• I Si sono concluse il 9 leb 
braio scorso le assemblee del 
le sezioni soci, durante le quali 
e stalo illustralo il bilancio prc 
vcnlrvo 90 Dovunque», e stala 
adesione alle scelte aziendali 
delle quali parhamocon il pre
sidente della Coop Romagna 
Marche iino Cicognam 

Q u i e B principio che sot
tende a bilancio preventivo 
"SO? 

Possiamo dire la cocrcn/a In
tatti I azienda per rimanere 
coerente con gli scopi sociali 
punta ad adeguare le proprie 
strutture per ollrirc giuste ri
sposte al consumatore del 
Duemila un consumatore prò-
roridamente mutalo da alcuni 
anni a questa parte che rieer 
ca in generale prodolli e servi?! 
di qualità e che le abitudini ed 
aspirazioni tendono ad omo
logarle a livello Irasnazionalc. 
Cambiano gli stili di vita e i mo
di di consumare, per cui si de
ve essere in grado di dare una 
plurali!» di risposte anziché 
una risposi» standardizzala. 
Ciò presuppone peraltro una 
trasformazione, un consolida
mento e quindi occorre am
pliare la rete di vendita e narri-
modem are I esistente per lare 
questo occorrono grandi invc-
stimcnt 

Quali tono le direttrici t u 
cai al anove U preventivo 
•90? 

Nell i® e stalo messo a fuoco il 

piano |X>IH umili <K> ' I l < In e 
M<ilo discusso ( t i approvalo 
dal ( onsiglio di .tininimstriizio 
ne nel elice mbre 89 Questo 
piano ^annoialo in pili parti e 
considera quali sono k tap|K 
t he I a/ieiKla vuole ix-re orr< re 
in qucMo arco di tun|x> deli 
nendo il tipo di sviluppi con 
quali nsorse raggiungere (le 
Icrininati obicttivi e quali |K>II 
lielic di attuazione per la loro 
realizzazione I assumo di 
(ondo ehe permea I muro s\i 
luppo del piano e rappresenta 
lo dalla politica (li espansione 
allravervo una maggiore co
pertura Icmiorialc che si iradu 
ca In un consistente program
ma di Invcslimenti clic [Xitran-
no realizzarsi solo conseguen
do precisi risultali di accumu 
lazionc interna II preventivo 
90 va quindi visto come la pri
ma lappa di questo piano di 
sviluppo quinquennale 

DI fronte a questi obiettivi 
dove al è focalizzata priori
tariamente l'attenzione nel
la stesura del bilancio? 

Tematica commerciale cffica-
eia ed efficienza gestionale, 
politiche di marketing conte
nimento dei costi di struttura e 
del personale, obiettivi previsti 
di accumulazione per lo svi
luppo queste in estrema sinte
si le priorità 

Per quanto concerne il setto
re commerciale viene nconfcr-
mata la politica della convc-

C o s t o d e l l a v o r o - Conf ron to a n n i ' 88 - ' 89 - '90 

1990 

Coslopcr addetto 

Coslopor ora lav 

Val ass 

32 494 

19 283 

Val as* 

35 4J1 

21 SDÌ 

IICF a 

9 04 

12 03 

Val ass 

38 118 

23 228 

l i c r "<, 

7 58 

7 52 

Nota ti proconsunt vo 1989 1 orto co \-> doli assorb memo dol monlo 
oro ler e restd jo da cut e scende i nsgo 'o r mcromonto d costo per 
ora lavorata 

Rispetto al consuntivo 
1989Coop 

Romagna Marche 
prevede un incremento 
dell 8 34% de Ile vendite 

cosi suddivise 

Generi misti 

Lati /sa ' 

Ortofrutta 

Carni 

Gastronomia 

Pane 

Pesce 

Surqelati 

Totale alim 

Extra 

+ 7 3 6 % 

+ 8 5 0 % 

+ 4 9 3 % 

+ 11 2 3 % 

+ 8 2 4 % 

+ 7 9 4 % 

+ 46 0 9 % 

- 10 3 7 % 

+ 6 1 2 % 

f 12 7 4 % 

Totale 8 3 4 % 

A n d a m e n t o n u m e r o soc i - I n c r e m e n t o % scont i 

Numero soci 

Incremjntonum soci 

Sconti >oci (in milione di 1 
re) 

1987 

83 973 

8 559 

-
1374 

1988 

89 160 

5189 

1467 

1989 

98 500 

9340 

1872 

1990 

107 587 

9 0«' 

2 423 

Ine % su fatturato 0*3 0 53 0 63 0 75 

nienza e della competitivita 
dei prezzi questo ci potrà per 
mettere di mantenere la lea
dership nelle zone in cui ope
riamo Con molla attenzione al 
servizio A questo proposito 
saranno realizzali corsi specifi
ci di formazione del personale 
e verranno acquisite da parte 
dell azienda moderne tecnolo

gie che ci permettano di velo
cizzare le operazioni di paga
mento È prevista I Islallazieme 
degli scanner 

Alla (ine dell 89 e partilo il 
progetto carni, un progetto at
teso e sollecitato dal consuma
tori Nel 90 avrà senz altro ul
teriori sviluppi, visto il gradi
mento che ha ottenuto II pro

getto carne control ala si Inse
risce con automa meli ambito 
degli obicttivi speciiici di Coop 
Romagna Marche che sono 
quelli di tradurre in fattori pro
duttivi le esitanze sociali 

In partK e lare gli obicttivi del 
budget '9(1 ' i sostanziano in un 
mantenimento del risultato 
operativo raggiunto nel 1989 e 

in un incremento Ielle vendile 
di circa il 3 * 

I prossimi anni saranno de
cisivi per conqnlnlare quote 
di mercato ulteriori. Come 
sarà la mappa d di punti ven
dila delle Coop Romagna 
Marche? 

È questo un capili Ir importan

ti de Inosro preventivo Si prc 
vedono i eli anno in (orso le 
<i|Kritiro elei superine re ili di 
Jesi e del centro lominereiale 
diSantartangelo Inoltre (•pre
visto Iavvio dei cantieri eli 
Faenza e di Ancona J>i punta 
inoltre ael anioni di nummo 
dcrnamcrilo dei supermercati 
di Forlì Ravenna e Civilanova 
Marche 

A fine f Dsic avviala la mec-
caniz7azieinc della raccolta 
del deposilo sociale nei punti 
vendita di Alfons ne Ravenna 

< l'è sarò Nel 1990 si prosegui
l a 11 ugo C cscna Kimini be
li g, lliacCivitanova 

Cuali programmi sono in 
cantiere peri soci? 

S no state confermate come 
m i 1989 11 iniziative alimen 
i<.ri e 5 non alimentari con un 
aumento pan al 20 4 A sul! an 
n i precederne per quanto ri 
guarda 1 costi relativi agli scon
ti A lato di questa proposta e e 
anche ur L. upliamcnto del fi
li mziamenlo alle sezioni soci i 

cui comitati que stanno fra 
I altre) verranno rinnoviti al
trove rse> e le/ioni dirette Invi 
sta eli questo import intc iwe» 
nimento sono pie visti 1 semi 
nari di fejrm i/ione pe r qu ieJn 
sexiali della Coop Romagna 
Muretto I ì v ìlula ione che 
possiamo quindi dare della 
nostra coope rattva leggendo il 
bilancio preventivo 90 ecslrc-
inamente positiva e le oppor 
(unità che da esso si rilevano 
potranno traslorrmrla in una 
grande impresa 

Come ultimo commento co
sa ci dice Erio Cicognani? 

Occorre cominci .ire a riflettere 
sugli assetti eie Ile imprese ed 
introdurre nuove filosofie di 
vendila per ossele preparati e 
proponenti con e llcrtc che sia 
no risposte concrete ai consu
matori per super affrontare 
con coraggio il problema -fu
turo» 

La formazione punta al miglioramento della qualità del servizio 
Commenti e opinioni dalla viva voce dei corsisti 

Il supermercato va a scuola 
• • L'inno di formazione '90 
nella Coop Romagna Marche 
si é areno all'insegna' di Un 
cono orientato di quaNftcazrò-
ittcte» •scivteto.VcYtapIropar. 
to e addetti del punto vendita 

> di corso della Repubblica di 
Fora Tale corso è parte inte
grante i l un progotto più com
plessivo che dovrebbe com
prendere quattro edizioni sud
divise nell'arco dell'anno e n-
volte ad altre strutture della re
te. 

È stalo organizzato dall'uffi
cio formazione e dalla direzio
ne commerciale in collabora
zione con il centro di forma
zione professionale di Fori! ( a 
sua volta collegato con la Re
gione Emilia Romagna e con il 
Comune di Forti) allo scopo di 
realizzare una programmazio
ne degli interventi in termini di 
docen.c il pia possnle specia
lizzata e qualificata per I anali
si e lo studio delle dinamiche 
di comportamento in nfen-
mento al processo «servizio al 
cliente» 

Il tema servizio assume in 
questo momento una rilevan
za strategica laltori quali prez
zi, assortimento, genuinità non 
sono appannaggio di una sola 
catena di distribuzione e quin
di e il servizio l'elemento di
stintivo su cui puntare per qua
lificare i sempre più e meglio in 
quanto Impresa L'obicttivo di 
questo corso quindi e di dare 
risposi'* a bisogni specifici dcl-
l'azictvJa che sono sostanzial
mente la necessita di miglio
rare lo standard di servizio pre
sente, 1 desiderio di accresce
re motivazioni e coinvolgimen-
to del personale attraverso an
che l'ampliamento delle 
competenze professionali e 
l'aumento delle conoscenze 
merceologiche nei reparti d i 
vendita assistita 

Come hanno vissuto I corsi
sti questo ritomo sui banchi di 
scuola" L'abbiamo chiesto ad 
alcuni partecipanti e ne e ve
nuto fuori un quadro decisa
mente positivo 

•Ho assistito al corso con I 
mici ragazzi - dice Achille Fac
chini, capo negozio del super
mercato di corso della Repub
blica di Forlì - e devo dire che 
la mia impressione e stata alta
mente positiva, anche perche 
ciò che e stato detto all'interno 
delle oro di lezione è stalo poi 
tema ^^discussione nel punto 
vendita. Si 6 studiato come ci si 
deve comportare e come si de
ve comunicare- con I Cilento 

perche lo stesso abbia un giu
dizio positivo nei confronti del 
BVQlft Yc.odjta.„Ho jjojato.chc 
I interesse che il corso ha su-

'settato in me*'Cói*rtspemde a 
quello degli altri dipendenti e 
già questo è un dato estrema
mente positivo 

•Credo inoltre - conclude 
Facchini - che le stesse temati
che debbano essere discusse, 
oltre che dagli addetti ai repar
ti della vendita assistila (ban
co gastronomia, non food pe-
schena) anche da chi siede al
le casse, che sono il terminale 
del punto d i vendita, perché il 
cliente riconosca la qualità del 
servizio dal! ingresso ali usci
ta». 

•Il corso mi e parso ricco di 
spunti, anche se limitato nello 
sviluppo degli argomenti - af
ferma Sandro Donoli, addetto 
alla pescheria - . Credo infatti 
che sarebbe stato opportuno 
approfondire il ruolo degli 
strumenti comunicativi ncll in
dividuazione del cliente-

Come vivi il luo essere stru
mento di comunicazione 
aziendale7 -Il reparto nel quale 
lavoro - risponde Bonoli - più 
di ogni altro ha un continuo 
rapporto con la genie a noi si 
richiede una conoscenza qua
si perfetta del prodotto e dob
biamo essere In grado di offri
re oltre alprodotto giusto, an
che consigli al cliente, per cui 
U contatto con la genie nel no
stro reparto e più diretto e più 
lungo 

•Il corso ci ha aiutato ad ap
profondire cose che forse già 
conoscevamo - racconta Elvcs 
Masini - ma nello stesso tem
po ci ha stimolato ad applicare 
ciò che abbiamo approfondi
lo» 

•La parte più interessante -
dice Donatella Graziani - o 
quella che ci ha permesso di 
scoprire come poter conosce
re meglio il cliente per poter 
offrirgli un servizio migliore e 
realizzare in questo modo un 
rapporto di fiducia maggiore» 

Anche Milena Valdifion ha 
trovato stimolante il corso al 
quale ha pa topato al pan 
delle sue colleghc perche -ci 
ha odono gli strumenti per ca
pire come Intervenire nel caso 
che li socio u il cliente abbia 
bisogno di un determinato 
consiglio o di un'informazione 
che non sia solo il prezzo del 
prodotto» 

Da parte delle nostre ultime 
interlocutrici e scalunlo un 
unico dubbio che investe I or
ganizzazione generale del la
voro -In sostanza-hanno del
lo Elvcs, Donatella e Milena - il 
nostro lavoro ncll arco della 
giornata e centellinato e in 
quel detcrminato momento 
dobbiamo svolgere quella par
ticolare attività, per cui non 
sempre e C la possibilità di rap
portarsi con il socio o il clien
te» 

•Ma al di là di questo piccolo 
appunto - conclude Elvcs - le 
ore di studio ci hanno permes
so di accumulare tutta una se

rie di seig«e rimcnti che se nu
triremo a r lettere in pratica ci 
daranno I •pportunilà di mi
gliorare al i cnlo per cento il 
servizio' 

•Sviluppai re il nostro ruolo di 
informatori - dice Donatella -
È questo fondamentalmente 
ciò che il ci ente ed il socio ri 
chiedono Ld ò da questo che 
bisogna pulire perche la gente 
si senta Invigilala a frequenta
re il nostro negozio piuttosto 
che un altro Devono trovare 
alla Coop. lire che le nsposte 
alle loro «'.gonze quotidiane, 
anche la > <ssibilità di un rap
porto menr alienante, più co
municativo» 

Ci pare eli poter dire, a que
sto punto clic le pn-messe per 
un ulteriore- salto di qualità del 
servizio, ali interno dei punti 
vendila de a Coop Romagna 
Marche ci siano Lo sia a dimo
strare la campagna «Nuovi so
ci» che ni I supermercato di 
corso della Repubblica a Forlì, 
sia dando o timi nsullati 

L interno del superin; cato cooperativo 
sterno) di Lugo Ir basso educazione 
scuola Marchetti di Senigallia. 

•Il Globo > (nella loto in alio l e-
alimentare per i ragazzi della 

1989 a consuntivo 
Un bilancio 
più che OK 
m Dopo le assemblee ordì-
ri me in via di svolgimento in 
opri singola unita territoriale, il 
bilancio 89 della Coop Roma 
piia Marche verrà sottoposto 
ali approvazione dei delegati 
di i soci ncll assemblea che 
<I\TJ luogo a Rimini il 2 giugno 
pi esso il Grand Hotel 

Il 1989 si e chiuso per la 
("ixip Romagna Marche in ma 
mera ancora una volta più che 
positiva sia dal punto di vista 
ce onomico sia dal punto di vi 
si i vociale ò infatti ancora in 
fa .e di svolgimento I iniziativa 
sociale programmata per fo
sti ggiarc il centomillesimo so 
ci > 

L esercizio 89 ha registrato 
tir lattuiato di 300 miliardi di 
I r; con un incremento nspet 
to ali anno precedente del 10A. 
ec un utile di 10070 milioni di 
lir» L incremento perecntuale 
sull utile del 1988 e stalo pari 
al 43 75% Il cash llow genera 
to e stato di lire 22 -120 milioni 
ccn una variazione in aumcn 
lo r spetto ali 88 del 5-1 2A 11 
ni mero degli scontrili ha 
avuto un incremento dello 

0 6 1 ^ rispetto ali SS per un lo
dile di 9 3 JG 174 tagliandi Mac 
cali , 

Anche ne le tmpo dell exeu 
paziono la Coop Rom igna 
Marche si e di Unta con la 
creazione di ulteriori posti di 
lavoro i dipendenti hanno in 
fatti raggiunto la cifra di 9-16 
uniti 

Ncll inno tnscorso Coop 
Rormgna Marche ittraverso 
la propr a control! it i rint
roni ha acquisito il controllo 
di maggiorinza della società, 
Corasdì Kavcnnic CA12diAn 
cona che cestiscono la prima 
Ire supermercati i Ravenna e 
la sccond . 4 supermercati ad 
Ancona Ma il e aio forse più 
importante e che nellanno 
precedente sono sta e poste le 
basi di un piani di sviluppo 
che si protrarr i f no al *>1 e 
che prevede mves menti per 
un totale di 1 IO nuli irdi 

Ln anno quello trascorro 
durante il quale -ono stati r ig 
giunti gli obie lliv i pieve nlivali e 
si C preparalo il I jiuro a lunga 
scandenra 

SOCI La fatidica soglia è stata raggiunta con anticipo rispetto alle previsioni 
Per festeggiare, sconti a tutti gli associati 

Centomila al traguardo in tempi record 
• H 100000 È solo un nume
ro, lorsc neppure troppo ecla
tante ma quando dietro ad es
so si nascondono altrettanti 
nuclei familiari comincia ad 
essere qualcosa di importante 
Abbiamo previsto che Coop 
Romagna Marche avrebbe rag 
giunto questa I audca soglia in 
tempi molto più brevi rispetto 
a quelli previsti la previsione, 
una volta tanto ò risultala az 
zeccala Centomila consuma
tori hanno scello di aderire alla 
nostra cooperativa Un grande 
risullato che ricompensa gli 
slorzi di Coop Romagna Mar 
che nella realizzazione delle 
migliori garanzie ai suoi soci e 
clienti Questo sviluppo della 
base sociale premia altresì le 
iniziative a tutela dell ambien
te e della salute del consuma-
loro che Coop Romagna Mar
cile ha promosso e promuove 
sul territorio nel quale opera, 
premia anche I im|>rgno che 
essa ha profuso nellollnre 
sempre miglion servizi ai con
sumatori perche i progetti di 
Coop Romagna Marcile hanno 
un unico denominatore il 
consumatore e le sue csigen 
ze Ripercorriamo le lamie at 
traverso cui si e sviluppalo 
questo consenso sociale 

Dal 1982 al l'Wtìi soci sono 

passati da 12 947 a 75 419 uni
ta Un ulti loro belzo dall86 
ali 87 e la taso sociale si attc
stava sulle 83 978 unità A line 
88 i soci eli Coop Romagna 

Marche cr ino 89 160 Lanno 
1989 (dura ile il quale nei van 
punii verni ta si e sviluppata 
una e amp<«|na,pcr i "Nuovi So
ci») si ò e Inuso con una base 
sociale di '.<9 174 unita Manca 
va qjtndi pochissimo per il 
raggiungimi nlodi un obicttivo 
l>crseguito in questi ullimi due 
anni e in'atti pochissimi giorni 
dopo I n zio del a -nuova» 
campagna il centomillesimo 
socio èdivnnulo una realtà 

Il socioi^ a fondamento del-
I impresa > uoperativa il con 
tributo a l l i definii ione degli 
indirizzi strategici dell impresa 
cooperativa e fondamentale ai 
lini del see> sviluppo e senza la 
sua presenza adiva le battaglie 
della nostri cexitn-raliva sul-
I ambiente, sulla salute sullo-
elucazionc al consumo non 
potrebbero avere stona 1 ulte 
le iniziative programmate in 
questi anni hanno tratto linla 
dati impegno dei seci che han
no avuto U capacita di indivi
duare neitlcplici temi nella 
rculizzaztcnc di programmi 
polii», o-soi lali sui van sctton 

Altro latto imputante t che 
il raggiungimento ilei •cento
millesimo socio» e idti in un 
momento in cui si v j a d unag 
giomnmcnto elei t imitati soci 
con elezioni diret r I. obicttivo 
quindi ora e quo lo di una 
maggiore integra 'ie ne fra pro
getto generale e piogettualita 
locali |«r non elispcrdere risor
se o mantenere spa :i di attivila 
e di socialità 

C c»p Romagna I larche non 
poteva quindi non tener conio 
di questo orilim e risultato e 
non poteva lasciar'- che esso 
passasse sotto s lo v i o e per 
meglio fesleggarr I evento ha 
deciso eli premiare tutti i suoi 
centomila soci con un iniziati 
va eccezionale 

A I itti i so i vi rra offerta 
Iopportunità di usufruire di 
uno sconto del tot nella setti
mana dal 7 al 1, maggio per 
una spesa non 'Ulteriore alle 
centomila lite Hcreisulrulre di 
tale sconto il socio dovrà pre
se ntarsi alla cassò con la prima 
pagina elei librette delle mele 
Alleivione quindi al calenda
rio e alla prima | aglina elei vo
stro libretto delle n -le A tutti i 
centomila un riugiaziamento 
por la liducia «(cordala a 
C oop Romagna Mari.tic 

Espansione in preventivo 

La prima volta 
del piano pluriennale 
• i II preventivo 1990 assume 
particolare importanza in 
quanto corrisponde al primo 
anno del piano pluriennale 
(1990 1994) che 6 in corso di 
elcfinizion • I. assunto di londo 
che permea di v i I intero svi
luppo de I piano C rappresenta 
lo dalla politica eli espansione 
attraverso una maggior copcr 
tura territoriale che si traduce 
in un consistente programma 
di investimenti 

L ammontare degli investi 
menti nei -inque anni di piano 
C di circa 150 nuli irdi incluse 
le galleri- commerciali dei 
Centri in corso di apertura 
Leffetto delle nuove iniziative 
sull occupazione sarà di circa 
500 nuovi addetti a fine 94 e 
altri 200 nei due anni successi
vi 

Di troni? a questi irrinuncia
bili obiettivi prioritari diventa 
ancor più rilevante la slrategi-
cita dell a tualo rete di vendita 
Risulta quindi necessario loca 
lizzare I attenzione prioritaria
mente sulla tematica commer
ciale cllicacu od efficienza 
gestionale pollile he di murke-

tirg contenimento dei costi di 
• tiuttura e del personale 

In particolare gli obicttivi del 
budget 90 si sostanziano in un 
mantenimento del risultato 
ojxratrvo raggiunto nel 1989 
Incremento reale delle vendile 
di eirca il 3'A' aumento delle 
iniziative sociali in particolare 
dei costi relativi agli sconti ai 
•o i che passano da 1872 mi 
I i c i i a2423 (p iu294 0 

'or quanto riguarda il costo 
de I lavoro si dovranno ricerca
re nel corso del 1990 tutte le 
stride possibili per I ottimizza 
rione dell impiego doliti nsor 
sa i mana (orgamzzazie no del 
laverò e tecnologie nel punto 
vendita) Obicttivo di piano ò 
di ridurre di 2 punti percentuali 
I ii < idcnza del costo lavoro di
te o nell arco di cinque anni 
.Si riconferma poi lo sviluppo 
de prestito sociale nel 1990 si 
pn-'ede una raccolta netta di 

9 miliardi 

* line 1989 si ò avviata la 
mei camzzazionc della raccol
ta del deposito sociale in quat
tro punti vendita (Allonsinc. 
R.i/ernia Pesaro) Nel primo 
trimestre "90 si sono aggiunti 

Lugo Cesoia Rimmi Scnigal 
ha Civitanova 1 prossimi anni 
sarinno decisivi per conqui 
stare quole di mercato nelle 
arce non ancor i co|x-rc d illa 
moderni d lnbuzione Si pe>-
ne quindi la necessità di uno 
sviluppo iccelen o mclic il 
traverso le aceju si/iemi Cexip 
Romagna Marchi ha acquisito 
partecip i/ioni ne II ì società 
GM2 di Ancona e he gestisce 4 
supermercati e nella CoKAs 
di Rivcnna che gestsce due 
supcrmcrc ili e un supere Ito 

La consipevolezz i della e a 
pacità imprend (inule Coop 
ncll area della distribuzione 
comporta I obie Ilvo di perse 
giure- e accentuare esclusiva 
mente quello cliL e il business 
in una dimensione organizza 
tiva che potrà avere connotati 
di gruppo 

La valutazione della Coop 
Romagna Marci o leggendo il 
preventivo 90 ecstremamen 
te positiva sia m termini di red
ditività sia sotto I aspetto patri-
monnlc Si tratta di un anda 
mento che potrà trasformare 
in un grande impresa la nostra 
Coope rativa 

20 l'Unità 

Giovedì 
31 maggio 1990 


